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L’indennità supplementare mensile per operatori subacquei spetta anche al personale della Guardia di finanza
L. 23 marzo 1983, n. 78, e 44, d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395,
___________________________
L’indennità per operatore subacqueo ai sensi del combinato disposto degli articoli 9, comma 2, della l. 23 marzo 1983, n. 78, e 44 del d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395, l’indennità supplementare mensile per operatori subacquei spetta anche al personale della Guardia di finanza; 
L’art. 9, comma 2, della l. 23 marzo 1983, n. 78, prevede che “agli ufficiali e ai sottufficiali della Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica in possesso di brevetto militare di incursore o operatore subacqueo e in servizio presso reparti incursori e subacquei nonché presso centri e nuclei aerosoccorritori, spetta un'indennità supplementare mensile nella misura del 180 per cento della indennità di impiego operativo stabilita in relazione al grado e all'anzianità di servizio militare dall'annessa tabella I, escluse le maggiorazioni indicate alle note a) e b) della predetta tabella. La stessa indennità supplementare spetta anche agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica in servizio presso i predetti reparti, centri e nuclei, ma non in possesso del brevetto di incursore o di subacqueo o di aerosoccorritore, limitatamente ai giorni di effettiva partecipazione ad operazioni ed esercitazioni. Ai graduati e militari di truppa è corrisposta l'indennità supplementare mensile nelle misure di…” (segue la quantificazione dell’indennità);
L’art. 44 del d.P.R. 31 luglio 1995, n. 395, prevedeva il diritto all’indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco e relative indennità supplementari, dispone che “fermo restando quanto previsto dall'art. 17 della legge 23 marzo 1983, n. 78, in materia di corresponsione e cumulabilità delle indennità di impiego operativo e delle relative indennità supplementari, nonché dall'art. 3, commi 18-bis e 18-quater, del decreto-legge 21 settembre 1987, n. 387, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 1987, n. 472, nei confronti del personale di cui all'art. 34, comma 1 (vale a dire del personale dei ruoli dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, con esclusione dei rispettivi dirigenti e del personale ausiliario di leva),  che presta servizio nelle condizioni di impiego previste dalle citate norme, le indennità di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio e di imbarco e relative indennità supplementari sono rapportate alle misure vigenti per i militari delle Forze armate impiegati nelle medesime condizioni operative”;
Come si ricava dalla formulazione della norma, l’art. 9, comma 2, della l. n. 78 del 1983 riguarda in via esclusiva il personale delle Forze Armate (Esercito, Marina e Aeronautica) e non anche il personale della Guardia di finanza, mentre l’art. 44 del d.P.R. n. 395 del 1995 si è limitato a introdurre nuovi criteri di determinazione delle indennità, rapportandole agli importi vigenti per i militari delle Forze Armate;



L’art. 17, ultimo comma, della citata l. n. 78 del 1983, il quale stabilisce che “le disposizioni della presente legge concernenti le indennità di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio e relative indennità supplementari valgono anche, in quanto applicabili, per gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa dei reparti di volo del Corpo della guardia di finanza … in possesso del brevetto militare di pilota, osservatore o specialista o facenti parte di equipaggi fissi di volo o che frequentano corsi di pilotaggio, di osservazione aerea o di paracadutismo”, nel prevedere un’eccezione, alla disciplina generale, eccezione diretta esclusivamente agli appartenenti ai reparti volo della G. di f., non fa altro che confermare la non spettanza, agli appartenenti al Corpo, della indennità supplementare subacquei (conf. TAR Sicilia –Palermo, Sezione I, n. 789 del 1995);
Si ritiene significativo  segnalare che l’art. 17, comma 1, della citata l. n. 78 del 1983 stabilisce che “le indennità … di cui ai commi primo e secondo dell'articolo 9 della presente legge non sono cumulabili con le indennità per servizio d'istituto di cui alla legge 23 dicembre 1970, n. 1054, e successive modificazioni, salvo quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 1 della legge 5 agosto 1978, n. 505” (il quale prevede un cumulo parziale);
I militari sommozzatori del Corpo (tra i quali, a quanto consta, anche i ricorrenti) percepiscono:
1. l’indennità di imbarco ex art. 4 l. n. 78 del 1983, in base alla circolare 1° giugno 1989, in atti; 
2. l’indennità di rischio differenziata in relazione alle modalità di immersione, secondo la circolare 26 marzo 1982;




La questione di legittimità costituzionale dell’art. 17 della l. n. 78 del 1983, nella parte in cui non prevede il suddetto cumulo di indennità,  in riferimento agli articoli 3, 36 e 97 Cost., è stato dichiarato manifestamente  infondata dato che la mancata previsione della indennità in parola è compensata dal riconoscimento delle indennità di imbarco e di rischio anzi citate; 
L’art. 52, comma 2, del d.P.R. 16 marzo 1999, n. 254, ha stabilito  che  “le indennità di cui all'articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modificazioni, competono dal 1° gennaio 1999 anche al personale di cui all'articolo 41, comma 1 (vale a dire al personale dei ruoli dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, con esclusione dei rispettivi dirigenti e del personale ausiliario di leva), che si trovi nelle condizioni d'impiego previste dal medesimo articolo 9, e sono cumulabili nella misura del 50% con ogni indennità accessoria, compresa l'indennità pensionabile”, cosicché, a decorrere dal 1° gennaio 1999, a parte le posizioni di Marsili e Parisi, qualora ne ricorrano i presupposti potrà essere riconosciuta l’indennità in epigrafe anche a coloro tra i ricorrenti (Alfonso, Seminara, Guerra e Negri) che si trova(va)no nella condizione prevista dalla legge prima della cessazione dal servizio o del passaggio a servizi di terra (purché avvenuti dopo il 31 dicembre 1998); 
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